Svolgi gli esercizi dopo aver studiato la corrispondente teoria
La prima ipotesi di Bohr dice che

· Nell’atomo gli elettroni ruotano intorno al nucleo in orbite circolari

· Nell’atomo gli elettroni ruotano intorno al nucleo in orbite ellittiche

· Il momento angolare degli elettroni è quantizzato

· Finchè un elettrone resta nella sua orbita non emette e non assorbe energia

Gli isotopi dell’idrogeno differiscono per 

· Diversa massa

· Diverso numero di massa

· Diverso numero di neutroni

· Tutte le risposte sono corrette

La seconda ipotesi di Bohr prevede che

· mevr=nh/2π

· mevr=nh/4π

· mevr=nk/2π

· mevt=nh/2π

la conseguenza del principio di Indeterminazione è 

· il dualismo onda particella

· la sostituzione del concetto di orbita con quello di orbitale

· il dualismo onda particella e la sostituzione del concetto di orbita con quello di orbitale

· l’adozione della meccanica quantistica

indica la formulazione corretta dell’equazione di De Broglie 

· ν = h/mv

· λ = h/mv

· π = k/mv

·  λ = h/mt

il momento quantico di momento angolare 

· È indicato dalla lettera m e determina la forma dell’orbitale

· È indicato dalla lettera l e determina la forma dell’orbitale 
· È indicato dalla lettera l e determina principalmente l’energia dell’orbitale 
· È indicato dalla lettera n e determina l’orientamento spaziale dell’orbitale

La configurazione elettronica dello ione  sodio + è

· 1s2, 2s2, 2p6
· 1s2, 2s2, 2p6, 3s1
· 1s2, 2s2, 2p6, 3s2
· 1s2, 2s2, 2p5
Il Piombo 211 subisce un decadimento beta, esso darà origine a 

· Polonio 215

· Bismuto 211

· Piombo 207

· Tallio 211

Difetto di massa è

· La differenza rilevata tra la massa di un nucleo e la massa delle particelle che lo compongono

· La differenza rilevata tra la massa di un atomo e la massa degli elettroni che lo compongono

· La massa che disturba il processo di fusione nucleare

· La massa che compare dalla trasformazione di energia nel processo di fissione

Il manoscritto completo del poema di Lucrezio 

· Venne scoperto dall’umanista Erasmo da Rotterdam

· Venne scoperto dall’umanista Poggio Bracciolini

· Andò perduto durante l’incendio della biblioteca di Alessandria

· Venne distrutto perché considerato opera demoniaca nel medioevo

Indica la formula corretta dell’acido solforico

· H2SO4
· H2SO3
· HSO4
· H2S
Indica qual è il simbolo del fosforo e le sue valenze principali

· F, 3,5

· P 3,5

· PH 3,5

· Po 1,3,5,7.

Per stabilire da che cosa è costituito un fascio di radiazioni emesso da una sostanza radioattiva

· Lo si fa passare attraverso due piastre elettricamente cariche

· Lo si fa passare attraverso una sottile fenditura

· Lo si fa passare attraverso due magneti

· Lo si fa passare attraverso un mulinello

Il modello atomico di Rutherford

· Può essere definito “planetario” e recepiva i principi della fisica quantistica

· Può essere definito “a panettone” ed era basato sui principi della fisica newtoniana

· Può essere definito “planetario” e recepiva i principio di Indeterminazione

· Può essere definito “planetario” ed era basato sui principi della fisica newtoniana

Gli spettri delle sostanze gassose allo stato atomico sono 

· Continui

· Discontinui a bande

· Discontinui a righe

· Continui a bande

Il principio di Pauli afferma che
· Quando sono disponibili orbitali con lo stesso valore di energia, gli elettroni tendono ad occuparne il minor numero possibile

· In un atomo non possono esserci due elettroni che abbiano tutti e quattro i numeri quantici uguali

· In un atomo non possono esserci due elettroni che abbiano tutti e quattro i numeri quantici diversiQuando sono disponibili orbitali con lo stesso valore di energia, gli elettroni tendono ad occuparne il maggior numero possibile

· Quando sono disponibili orbitali con lo stesso valore di energia, gli elettroni tendono ad occuparne il minor numero possibile

Elettroni che occupano lo stesso orbitale avranno spin

· Uguale

· Opposto

· Nullo

· Doppio

La cattura K

· È un tipo di decadimento

· È un tipo di fusione nucleare

· È un tipo di processo nucleare

· È una fase della reazione a catena

Spiega cosa si intende per legame sigma e per legame pi greco    

………………………………………………………………………………………………………..  ………………………………………………………………………………………………………..  

………………………………………………………………………………………………………..  

………………………………………………………………………………………………………..  

Spiega con opportuni esempi (p.e. acidi del cloro o simili, ione  ammonio) il legame dativo e di coordinazione.

………………………………………………………………………………………………………..  

………………………………………………………………………………………………………..  

………………………………………………………………………………………………………..  

………………………………………………………………………………………………………..  

………………………………………………………………………………………………………..  

………………………………………………………………………………………………………..  

Spiega perché è risultato necessario ricorrere al concetto di ibridazione degli orbitali. ………………………………………………………………………………………………………..  

………………………………………………………………………………………………………..  

………………………………………………………………………………………………………..  

………………………………………………………………………………………………………..  

………………………………………………………………………………………………………..  

Spiega le caratteristiche del legame metallico e dei metalli

………………………………………………………………………………………………………..  

………………………………………………………………………………………………………..  

………………………………………………………………………………………………………..  

………………………………………………………………………………………………………..  

……………………………………………………………………………………………………….    

Seguono sotto altri esercizi
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A. Statidi aggregazione della materia

Indica con una crocetta nell'apposita casella se le se-
guenti affermazioni sono vere (V) oppure false (F):

1.

Lo stato solido VF
* Le particelle che costituiscono un soli-
do sono immobili. oo

¢ Esistono solidi amorfi e solidi cristallini. 01 [J

* 'Tutti i solidi hanno densitd maggiore

di quella dell’acqua. Od

* I solidi cristallini presentano una tem-
peratura di fusione ben definita, che &
una loro caratteristica.

o

* Le particelle che costituiscono un soli-
do cristallino oscillano intorno alle po-
sizioni che occupano nel reticolo.

og

Lo stato liquido V F
* Nello stato liquido, I'aggregazione del-
le molecole ¢ intermedia tra lo stato

solido e quello gassoso.

g

* Un liquido puro & caratterizzato da
una determinata temperatura di ebol-
lizione.

oo

* La temperatura di ebollizione di un li-
quido dipende dalla natura del liquido. (1 [J

* La temperatura di ebollizione di un li-
quido non dipende dalla pressione

esterna. 00O
* In condizioni ambientali standard, tut-

ti i metalli sono solidi e allo stato liqui-

do si trovano solo non metalli. OO
Lo stato aeriforme V F
* In fase gassosa i legami tra molecole

sono molto forti. oo

* Alcuni gas, come ad esempio il diossi-
do di carbonio, sono solubili in acqua. 1 O

* 1l vapore acqueo, quando viene raf-
freddato, passa allo stato liquido e per- .
tanto diventa acqua. oo

* Anche un gas, quando viene raffredda-

togi'venta liquido.
. iventare liquido un gas non deve

essere solo raffreddato, ma anche com-
presso.

og

o

B. Passaggi di stato

4.

Fusione e solidificazione VF
* Fusione e solidificazione sono processi
tra loro reversibili. oo

* La temperatura di fusione di una so-
stanza pura ¢ uguale alla temperatura
di solidificazione di quella sostanza. (1 [

* Tutte le sostanze solide hanno un pun-
to di fusione ben definito.

oo

* Una sostanza solida amorfa non fonde
a una temperatura definita, ma in un
certo intervallo di temperatura.

og

* Quando si porta a fusione un solido
puro si ottiene come prodotto un li-
quido che si pud chiamare soluzione. (0 [J

Vaporizzazione e condensazione V F

* Il passaggio dallo stato liquido allo sta-
to di vapore avviene sempre a una tem-
peratura ben definita.

g

* Evaporazione ed ebollizione sono due ter-
mini che definiscono lo stesso fenomeno. [ [

* La temperatura di ebollizione dell’ac-
qua pura corrisponde sempre a 100 °C. [ []

* In particolari condizioni I'acqua pura

pud bollire anche a 50 °C. oo

* La quantita di calore ceduta da 1 kg di
vapore acqueo che condensa ¢ uguale
alla quantita di calore assorbita da 1 kg
di acqua che vaporizza nelle stesse con-
dizioni di pressione e temperatura. [ [

Sublimazione e brinazione V F

* La brinazione ¢ il passaggio diretto dal-

lo stato liquido allo stato solido. ogd

* La sublimazione & il passaggio diretto
dallo stato solido a quello aeriforme. 00 OJ

* La brina che ricopre i campi nelle fredde
mattine invernali si forma per conden-
sazione del vapore acqueo sulle foglie. O [J

* 11 ghiaccio secco & anidride carbonica
solida; se viene lasciato a temperatura
ambiente, svanisce in breve tempo per-
ché sublima e si trasforma in gas.

oo
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V F

¢ Larugiada che ricopre i campi nelle not-
ti estive & un fenomeno di brinazione del

vapore acqueo presente nell’atmosfera. [ [

C. Fasi e componenti di un miscuglio

7. Una brocca contiene acqua pura e ghiaccio.
Qual &, tra quelli di seguito indicati, il modo piu
corretto per indicare il contenuto della brocca?

Una miscela eterogenea
Una miscela omogenea

Una sostanza in due fasi
O Una sostanza in pil fasi
Motiva la risposta.

8. Come definiresti 'acqua di mare?

Una miscela eterogenea
Una miscela omogenea
Una sostanza in piu fasi
[0 Una sostanza in pili fasi
Motiva la risposta.

9. Usando i termini opportuni tra quelli proposti,
completa la seguente definizione di sostanza:

“Una sostanza ¢ una porzione
eterogenea materia

non si puo

<

1 o o o S
omogenea  materia solida ¢ si puo

scindere nei suoi componenti con mezzi fisici”.

10. Spiega con quali procedimenti potresti separa-
re un miscuglio costituito da parti uguali di:

sabbia e segatura

indicando la proprieta che differenzia le due so-

stanze € ne permette la separazione.

11. Spiega con quali procedimenti potresti separa-
re vn miscuglio costituito da parti uguali di:

acqua e olio

indicando le proprieta che differenziano le due

SOSI2NZT € g permettono la separazione.

12. Spiega con quali procedimenti potresti separa-
re un miscuglio costituito da parti uguali di:

limatura di ferro e limatura di rame

indicando la proprieta che differenzia le due so-

stanze e ne permette la separazione.

13

Spiega con quali procedimenti potresti separa-
re un miscuglio costituito da parti uguali di:

rame in polvere e zucchero

“indicando la proprieta che differenzia le due so-

stanze e ne permette la separazione.

D.
14.

15.

16.

Elementi chimici e loro simboli

Scrivi il simbolo dei seguenti elementi:

bario ZINCO  oreeereercers
calcio piombo ...
litlo e cloro
NEON  eoeevrereeei bromo e
cobalto . SAGNO ooocercrvceririnenns
Scrivi il simbolo dei seguenti elementi:
POTASSIO .oeeveerennee fosforo e
mManganese ............. MAagnesio.............oove
arsenico azoto
elio sodio

“ rame mercurio
Scrivi il nome degli elementi chimici rappre-

11.

18.

19.

sentati dai seguenti simboli:

Ca |
Ba Ag
Li o Cr e,
CO e O
Mg i 2 LT

Scrivi il nome degli elementi chimici rappre-
sentati dai seguenti simboli:

K oo Hg
S AU e,
N oo Cd o
CU e Mn
Na e P

Uno solo tra i seguenti ¢ il simbolo di un ele-
mento chimico; quale?

A Fo
E F

€] Va
Bl So

Quale tra i seguenti non ¢ il simbolo di un cle-
mento chimico?
Iz

Pb

€l Fo
© Mn

23
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A. Elementi e composti

1.

Indica, con una crocetta nell’apposita casella,
quali tra le seguenti sostanze pure sono ele-
menti (E) oppure composti (C):

-E C
a) sodio Od
b) bicarbonato di sodio OO
¢) solfuro di ferro o0
d)stagno OO
e) ossido di zinco oo
Sono elencati alcuni composti rappresentati

dalla rispettiva formula. Per ciascuno di essi
indica da quanti atomi ¢ formata la molecola.

4) NaCl

b) FeSO;

o) KOH
4)NH,

e) CaCOy

Leggi ponderali

Si mettono a reagire:

20 g di una sostanza A
12 g di una sostanza B
6 g di una sostanza C

Alla fine della reazione, a quanto prevedi che
possa ammontare la massa complessiva dei
prodotti ottenuti? Sulla base di quale legge hai
impostato la tua previsione?

Lossido di cromo contiene il 68,5% in peso di
cromo e il 31,5% di ossigeno. Calcola quanto
vale il rapporto ponderale di combinazione tra
il cromo e lossigeno.

Il rapporto ponderale azoto/idrogeno nell’am—
moniaca NH; ¢ 4,67. Indica:

a) la composizione percentuale del’'ammoniaca;

b) quanta ammoniaca si forma facendo reagire
50 g di azoto con 10 g di idrogeno;

¢) se i due reagenti reagiscono completamente
oppure no;

d)se uno dei reagenti & in eccesso, la sua
g
quantita.

. Con riferimento all’ossido di cromo di cui si &
" parlato nell’esercizio 4, calcola:

4) quanto ossigeno ¢ necessario per formare
Possido partendo da 40 g di cromo e quan-
to ossido si forma;

b) quanto ossido di cromo si forma se al cro-
mo si legano 40 g di ossigeno;

¢) quanto cromo ¢ necessario per formare [os-
sido utilizzando 25 g di ossigeno;

d)la valenza del cromo sapendo che le masse
atomiche relative del cromo e dell’ossigeno
sono rispettivamente 52 u e 16 u e che 'os-
sigeno ha valenza 2.

. Il ferro si combina con l'ossigeno dando origi-
g g

ne a due ossidi diversi A e B, aventi rispettiva-
mente la seguente composizione percentuale:

A: 77,7% di ferro e 22,3% di ossigeno
B: 70,0% di ferro e 30,0% di ossigeno

. Calcola:

a)il rapporto ponderale ossigeno/ferro per cia-
scuno dei due ossidi;

b)i rapporti semplici di combinazione secon-
do la legge di Dalton;

Supponendo che nel primo caso a ogni atomo

di ferro si leghi un solo atomo di ossigeno, for-

mando una molecola del tipo FeO, quale sara

la formula del secondo ossido?

C. Grammo-atomo e mole

8. Calcola la massa di:

4) 2 grammi di atomi di cromo;
b) 7 grammi di atomi di stagno;

¢) 4 grammi di atomi di calcio;
d)1,2 grammi di atomi di platino;
e) 5 grammi di atomi di zolfo.

. Calcola la massa di:

a) 1 mole di azoto N;

b) 5 moli di ossigeno O,;
¢) 2 moli di ozono Og;
d)3,2 moli di cloro Cly;
e) 2,5 moli di bromo Br,.

25
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10. Calcola quanti grammo-atomi sono presenti

in 1 kg di:

a) argento d) potassio
b) ferro e) berillio
¢) calcio

11. Utilizzando 1 risultati ottenuti nell’esercizio
precedente, calcola quanti atomi sono presen-

ti in 1 kg di:

a) argento d) potassio
o) ferro e) berillio
¢) calcio

12. Calcola i pesi molecolari dei seguenti composti:

4) HNO; 4) CaCO,
b) PZOS €) HzSO4
C) Nast3

13. Un composto costituito da sodio, ossigeno e
azoto ha la seguente composizione percentuale:

27% di sodio (M.A. = 23 u)

16,5% di azoto (M.A. = 14 u)

56,5% di ossigeno (M.A. = 16 u)
Scrivi la formula del composto.

14. Calcola la composizione percentuale dei se-
guenti composti:
a) CaCO;,
b) KMI]O4
o Si0,
sapendo che le masse atomiche relative degli
elementi implicati sono rispettivamente:

C=12u Ca=40u K=39u
O=16u Mn =55u Si=28u

D. Stato gassoso

15. Spiega la differenza’ tra evaporazione ed ebolli-
zione di un liquido puro.

16. La densita di una sostanza allo stato aeriforme,
rispetto alla densita della stessa sostanza allo
stato liquido ¢ sempre:
maggiore
minore
uguale

Motiva la risposta

E. Equilibrio liquido-aeriforme

17. Indica con una crocetta nell’apposita casella se
le seguenti affermazioni sono vere (V) oppure

false (F): vV F

* Lequilibrio liquido-vapore ¢ un equili-

brio di tipo statico. 00

¢ All'equilibrio tra liquido e vapore, lo
scambio di particelle tra le due fasi &
continuo.

0o

* Allequilibrio tra liquido e vapore, la
velocita di evaporazione & maggiore di
quella di condensazione.

od

* Alle condizioni del punto triplo, un
solido coesiste sia con la sua fase liqui-
da sia con quella di vapore.

0O

* Allequilibrio liquido-vapore, le mole-
cole che condensano sono tante quan-
te quelle che vaporizzano.

00O

F. Leggideigas

Indica lunica risposta corretta tra quelle indicate:

18. Le trasformazioni di un gas a volume costante
sono dette:
O isobare O isocore O isoterme
sono condotte in un recipiente:
O chiuso da un copercbib a stantuffo

O aperro O chiuso
e seguono la legge di:
O Boyle O Charles - O Gay Lussac

19. Le trasformazioni di un gas a pressione costan-
te sono dette:
O isobare [ isocore O isoterme
sono condotte in un recipiente:
U chiuso da un coperchio a stantuffo
O aperto O chiuso
e seguono la legge di:
O Boyle O Charles

20. Lalegge di Van der Waals & valida per i gas:
O ideali O reali
Essa corregge la legge dei gas:
O ideali O reali
tenendo conto del volume delle molecole e

O della forza peso O delle forze di coesione
O della pressione atmosferica

U Gay Lussac
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A. Particelle subatomiche

1. Descrivi almeno un fenomeno che indichi la
natura elettrica della materia.

2. Indica quante sono le particelle subatomiche
che conosci ed elencale.

3. Spiega il funzionamento dei tubi di Crookes,
indicando i fenomeni che permisero di evi-
denziare 1 raggi catodici e i raggi anodici.

4. I raggi catodici sono costituiti da:

atomi di elio.
elettroni.
[Clneutroni.

[l protoni.

5. [ raggi canale o raggi anodici sono costituiti da:

nuclei di elio.
elettroni.
[Cneutroni.
[Dlprotoni.

6. Spiega come vennero ottenuti per la prima
volta i neutroni.

7. Spiega quale fu I'importanza dell’esperimento
di Millikan e che cosa permise di calcolare.

8. Tra le particelle subatomiche qui elencate:
elettrone  neutrone  protone

) quale ha massa maggiore?
) Quali sono dotate di carica elettrica?

B. Modelli atomici

9. Descrivi il modello atomico di Thomson spe-
cificando la posizione delle cariche positive e
quella delle cariche negative.

10. Rutherford bombardando una lamina sottile
con particelle alfa osservd che soltanto alcune
attraversavano la lamina, mentre le altre veni-
vano respinte.

) Che cosa ipotizzo Rutherford per spiegare
il fenomeno osservato?

b) Descrivi il modello atomico di Rutherford.

11. Bohr criticod il modello di Rutherford, propo-
nendo un nuovo modello. Indica:
a) quale fu il difetto del modello di Rutherford
evidenziato da Bohr;
b) quali furono le caratteristiche del modello
atomico proposto da Bohr.

12. Spiega brevemente:

a) che cosa si intende per quantizzazione dei li-
velli energetici nel modello atomico di Bohr;

) che cos’® lo stato fondamentale dell’atomo;

¢) che cosa accade, secondo Bohr, quando si
fornisce energia alla materia, ad esempio ri-
scaldandola;

d) che cosa accade quando un elettrone salta da
uno stato eccitato allo stato fondamentale.

UNITA?2
13. Che cosa tento di spiegare De Broglie con la
teoria ondulatoria delle particelle?

14. Che cosa afferma il principio di indetermina-
zione di Heisenberg?

15. Indica che differenza c’¢ tra orbita dell’elettro-
ne e orbitale e descrivi le caratteristiche del
modello a orbitali attualmente considerato.

16. Considerato un generico atomo specifica:

a) che cosa indica il numero atomico Z;

b) che cosa indica il numero di massa A;

¢) quale tra i due caratterizza l’elemento chimi-
co cui si riferisce.

17. Spiega che cosa sono gli isotopi di un elemen-

to chimico e indica gli isotopi dell'idrogeno.

18. Indica quanti sono e che cosa descrivono i nu-
meri quantici usati nel modello a orbitali.

19. Lattuale modello a orbitali tiene conto anche
del principio di esclusione di Pauli; che cosa
afferma questo principio?

20. Completa la seguente tabella:

n° massimo di orbitali al livello n

n° massimo di elettroni in ogni orbitale

n°® massimo di elettroni nel livello n
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A. Formazione delle molecole

1. Le condizioni di stabilitd di una molecola bia-
tomica dipendono:

dalla distanza tra i due atomi.

dalle forze attrattive tra il nucleo di unt
atomo e gli elettroni dell’altro.

dalla forza repulsiva tra i due nuclei.

Bl da entrambe le forze elencate in B ¢ in C.

2. Quando una molecola ¢ stabile:

la sua energia cinetica ¢ nulla.

la sua energia potenziale & nulla.

la sua energia potenziale & massima.
[ la sua energia potenziale & minima.

3. Lenergia chimica potenziale di una molecola
¢ dovuta:

al movimento delle singole particelle.

al movimento di tutta la molecola.
all’energia minima di tutti i legami.

sia al movimento delle particelle sia all’e-
nergia dei legami.

© & B F

4. Lenergia chimica totale di una molecola ¢ do-
vuta:

al movimento delle singole particelle.

al movimento di tutta la molecola.

all’energia minima di tutti i legami.

[ sia all’energia cinetica delle particelle sia al-
Penergia dei singoli legami.

5. A larto ¢ raffigurato un atomo
secondo la rappresentazione
di Bohr. Indica, motivando le i
risposte:

2) il suo numero atomico Z;

&} ia sua configurazione elettronica;

¢) il gruppe della tavola periodica al quale es-
so appartiene;

d) la sua valenza piu stabile;

¢) di quale atomo si tratta (puoi cercarlo sulla
tavola periodica).

6. Rappresenta lo stesso atomo dell’esercizio pre-
cedente secondo la rappresentazione di Lewis.

1. Sono qui rappresentati, in modo schematico,
tipi diversi di legame tra due atomi A e B.
a)A:B ¢ A—>B

3 13}

‘b)A B d) A" B~

Indica per ciascuno di essi di che tipo di lega-

me si tratta, motivando la risposta.

8. Il legame metallico ¢ caratterizzato:
da ioni positivi e ioni negativi tenuti insie-
me dalla forza elettrica.
da elettroni esterni stabili, che oscillano in-

torno al nucleo dell'atomo al quale appar-
tengono.

dagli ioni positivi del metallo e dagli elet-
troni di valenza che possono circolare libe-
ramente intorno a nuclei diversi.

B dagli elettroni degli strati pilt interni, che
sono detti elettroni di conduzione.

9. Spiega a che cosa ¢ dovuta la buona conduci-
bilita elettrica e termica dei metalli.

10. Perché i cristalli ionici in soluzione conducono
la corrente elettrica?

11. Indica come si formano i legami ¢ e come si
formano i legami .

12. Spiega come si forma un doppio legame tra
due atomi uguali o diversi.

13. Spiega: ‘
a) che cosa sono e in quale modo si formano
gli orbitali ibridi;
b) quali sono gli orbitali ibridi che conosci, e
da che cosa sono formati.

14. Spiega che cosa indica I'esponente 3 nell’orbi-
tale sp’ e quanti sono gli orbitali sp® in un
atomo.

15. Gli orbitali ibridi sp in un atomo sono:
1 2 3 Ol 4

16. Gli orbitali ibridi sp2 in un atomo sono:
1 2 3 Ol 4
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Verifica del MODULO F

A. Classificazione e denominazione dei

composti

. La formula Na,O indica che:

2 dm? di sodio si combinano con 2 dm”’ di
ossigeno.

il sodio e l'ossigeno si combinano in rap-
porto di peso rispettivamente di 2 a 1.

due atomi di sodio sono legati a un atomo
di ossigeno.

B! un atomo di sodio si combina con due ato-
mi di ossigeno.

. Calcola il numero di ossidazione dello zolfo

nei seguenti composti:

2) SO,
5 SO,

C) st
d) H,S0,

. 1l fosforo pud avere numero di ossidazione

-3, +3 0 +5.
Scrivi le formule dei composti che il fosforo
pud formare rispettivamente con l'idrogeno e
con ['ossigeno.

. Scrivi il nome IUPAC e tradizionale dei se-

guenti ossidi e indica il numero di ossidazione
degli elementi che lo compongono:

a) P,Os

b) SO,

¢) FeO

d)ALL,O;

. Scrivi il nome TUPAC e tradizionale dei se-

guenti composti e indica il numero di ossida-
zione del metallo che compare nella formula:
a) Fe(OH);
b) Ba(OH),
¢) Sn(OH),
d)Cu(OH),

. Scrivi il nome IUPAC e tradizionale dei seguen-

ti composti e indica il numero di ossidazione del
non metallo che compare nella formula:

a) HNO;,
b) H,PO,
¢) HCIO
A)H,S0,

10.

1.

7. Scrivi il nome IUPAC e tradizionale dei se-

guenti composti e indica il numero di ossida-
zione di ciascun elemento:

a) Na,SO;

b) CaCO;

c) FeSOy

d)CuNO;

Scrivi la formula dei seguenti composti, con-
sultando la tavola periodica e deducendo la va-
lenza degli elementi dal gruppo al quale ap-
partengono:

a) ossido di zinco;
b) ossido di alluminio;
¢) ossido di sodio;
d) ossido di calcio.

Scrivi la formula e calcola la massa di:

) 3 moli di solfato di calcio;
b) 2 moli di acido nitrico;

¢) 2 moli di cloruro di calcio;
d)3 moli di acqua;

¢) 2 moli di ossido di zinco.

Scrivi la formula del composto e calcola il nu-
mero di moli presenti in 1 kg di: ,

4) acido nitrico;

b) pentossido di diazeto;

¢) triossosolfato (IV) di sodio;

d) triossocarbonato (IV) di calcio;
e) acido tetraossosolforico (V).

Utilizzando 1 risultati ottenuti nell’esercizio
precedente, calcola quante molecole sono pre-
senti in 1 kg di:

4) acido nitrico;

b) pentossido di diazoto;

¢) triossosolfato (IV) di sodio;

- d)triossocarbonato (IV) di calcio;

12.

e) acido tetraossosolforico (VI).

Indica a quale categoria di composti chimici
appartengono le seguenti sostanze:

a) Na,COj;

o) HCI

¢) HNO;

d)NaHCO;

e¢) Fe(OH),
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Data ... Classe ...

B. Entalpia, entropia ed energia libera

I B ione 9. Lentalpia H corrisponde:

1. Scrivi e bilancia la reazione di combustione el contenuto tOt,ale di cnergla.
completa del metano, indicando se la reazione all‘ energia termica trasfqrmablle in lavoro
¢ endotermica o esotermica. o altra} forma. di energla. -

X all’energia termica non utilizzabile per pro-

2. Scrivi e bilancia la reazione di combustione durre lavoro o altro tipo di energia.
parziale del carbone, indicando se la reazione & B al prodotto dell’energia termica scambiata
endotermica o esotermica. con I'ambiente durante una reazione per la

o ) temperatura alla quale viene scambiata.

3. Per essere certi di avere una combustione com- ‘ _
pleta del carbone ¢ bene operare con una  10- Lentropia S corrisponde:
quantita limitata o con un eccesso di ossigeno? al contenuto totale di energia.

; X ' i all’energia termica trasformabile in lavoro

4. Lequazione della cqmbustlone gomgleta df:l o in altra forma di energia.
gas propano C;Hy in eccesso di ossigeno &: all’energia termica non utilizzabile per pro-

CsHg (g +5 0, 3 CO;  + 4 H,0 durre lavoro o altro tipo di energia.
Il volume di ossigeno richiesto a pressione e [0 al prodotto dell’energia termica scambiata
temperatura ambiente per la combustione con 'ambiente durante una reazione per la
completa di 20 cm” di gas propano &: temperatura alla quale viene scambiata.
40 sz 80 cm’ , 11. Lenergia vincolata corrisponde:
(B SEeEe "[@ al contenuto totale di energia.

5. Se, nella reazione dell’esercizio precedente, al- all’energia termica trasformabile in lavoro
la fine della combustione dei 20 cm® di gas o in altra forma di energia.
propano non rimane pill ossigeno, il volume all’energia termica non utilizzabile per pro-
totale dei prodotti, a pressione atmosferica e a durre lavoro o altro tipo di energia.
temperatura ambiente, ¢ circa: [ al prodotto dell'energia termica scambiata
40 cm’® 80 cm? con 'ambiente durante una reazione per la
60 cm’ B 100 cm’ temperatura alla quale viene scambiata.

6. 1l solfuro di idrogeno H,S brucia, con [ossi- 12. Lenergia libera G corrisponde:
geno dell’aria, formando diossido di zolfo e al contenuto totale di energia.
vapore acqueo. all’energia termica trasformabile in lavoro
Scrivi e bilancia la reazione di combustione. o in altra forma di energia.

o , o ) all’energia termica non utilizzabile per pro-

1. Con'rlferlmento all’esercizio pr%ceqente, se si durre lavoro o altro tipo di energia.
brucmno completamente 89 cm fh solfuro di [ al prodotto dell’'energia termica scambiata
1c.1rogeno, quale volume di diossido di zolfo con I'ambiente durante una reazione per la
viene p rocalotto? , temperatura alla quale viene scambiata.

28 223 ?85 rcnm3 13. Completa la frase seguente:
Una reazione €SOtErMmiCa ... vvweereermenreecreeseeesnons

8. La reazione di combustione completa di una

determinata qualita di carbone fossile si scrive
correttamente come:

C+0,—CO, +393 k]
Che cosa indica 393 kJ?

calore, quindi I'energia totale dei prodotti &
di quella dei reagenti e
pertanto la variazione-di entalpia AH &

37
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Indica con una crocetta nell apposita casella se le se-
guenti affermazioni sono vere (V) oppure false (F):

14. L'entalpia V F
* Se in una reazione I'entalpia aumenta,
la reazione & endotermica. aoagd

¢ [n una reazione esotermica si svolge ca-
lore e quindi I'entalpia aumenta. OO

* La variazione di entalpia di una reazione
¢ la differenza tra I'entalpia dei reagenti
e quella dei prodotti della reazione. od

* La variazione di entalpia di una reazio-
ne non dipende dalla quantita delle so-
stanze implicate nella reazione. od

15. L'entalpia V F
* Lentalpia H & una funzione di stato. 0 O

* Dire che una reazione ha AH= +50 kJ
significa dire che durante il processo si
svolgono 50 kJ di energia termica. OO

* Se in una reazione si ha AH= +50 kJ,
durante il processo vengono assorbiti-

50 kJ di energia termica. o0

* Se in una reazione si ha AH= +50kJ,
la reazione inversa presenta una varia-

zione di entalpia pari a —50 kJ. od

16. L'entropia V F
* Il secondo principio della termodina-
mica afferma che l'energia termica a

bassa temperatura si degrada. OO

* Lentropia misura I'energia termica de-
gradata indipendentemente dalla tem-
peratura. o

* 11 terzo principio della termodinamica
afferma che l'entropia dell’universo
tende a diminuire. aogd

* In una reazione, 'aumento di entropia
indica un aumento del disordine mo-

lecolare. Oogd

17. L’energia libera V F
* Lenergia vincolata ¢ il calore che non
produce lavoro e aumenta I'entropia. (1 O
* Lenergia libera ¢ il calore che si puo
trasformare in lavoro o in altro tipo di

energia. oo

k1]

18.

19.

20.

21,

22,

23,

24.

* Lentalpia ¢ la differenza tra 'energia li-

bera e 'energia vincolata. aod
* Lentalpia, I'entropia e 'energia libera

si indicano rispettivamente con le let-

tere H, S, G. OO

Quanto vale I'entalpia di formazione di una
molecola biatomica di ossigeno?

Considera la reazione:
C+0,—>CO,+393k]

a) Indica la variazione di entalpia della reazione.

b) In questo caso, come si pud anche chiamare
la variazione di entropia?

Nota la variazione di entalpia della reazione di
combustione completa del carbone (esercizio
precedente), calcola:

a) il potere calorifico di quel tipo di carbone;

b) quanto calore forniscono bruciando 2,5 kg
di carbone;

¢) quanta acqua a 20 °C si pud riscaldare e poi
vaporizzare bruciando 2,5 kg di carbone.
{Cdracqua = 4186 J7kg °C € Guaporizsasione deliacqua = 2257 K]/kg)

Lentalpia di formazione di un atemo di ossi-
geno che trae origine dalla scissione di una
molecola di O, ¢ positiva o negativa?

Motiva la risposta.

Indica se la variazione di entropia & positiva
oppure negativa nei seguenti casi:

a4) quando una sostanza fonde;

b) quando mescolando due reagenti liquidi si
forma un precipitato;

¢) quando in una reazione si svolge del gas;

d)in una reazione di decomposizione.

Una reazione ¢ certamente spontanea se:

AH e AS sono entrambe positive
AH>0eAS<O0
AH<0eAS>0
[ AH e AS sono entrambe negative

Una reazione ¢ spontanea se:

AG <0
AG=0
AG>0
[0 la spontaneita non dipende da G



